
ROMA “Bisogna sostenere l’Anpi
per tenere vivo il ricordo della
Resistenza e aiutare i valori di li-
bertà e democrazia contro ogni
revisionismo”. Sono le parole ap-
passionate di Bruno Trentin, che
la guerra di Liberazione l’ha vissu-
ta in prima persona, e non ha
intenzione di cedere di fronte a
chi oggi la vuole cancellare dalla
memoria.

L’Unità ha
aderito all’ap-
pello per la
raccolta di
fondi a favo-
re dell’Anpi,
che dal 1944
mantiene in
vita il ricor-
do della lotta
partigiana e
oggi vede i
suoi contribu-
ti ridotti dal governo del
65% in due anni, senza ga-
ranzie per il futuro. Qual è
per lei il valore di quest’as-
sociazione?
Il valore dell’Anpi non è solo

di testimonianza ma è la ripropo-
sizione quotidiana della concezio-
ne democratica fondata sulla par-
tecipazione, e quindi sulle perso-
ne, non sull’autoritarismo. È un
anticorpo molto forte contro chi
professa altri valori e altri ideali,
come questo centrodestra.

In che senso?
Serve a ricordare, lotta per-

ché il paese non dimentichi, e ne-
anche il Parlamento. Che dovreb-
be reagire a questi tentativi di re-
visionismo e stanziare i fondi per
finanziare l’associazione e tutti
coloro che organizzeranno mani-
festazioni in piazza per il 60˚ anni-
versario della guerra di Liberazio-
ne. Che Berlusconi venga oppure
no ha poca importanza, ma ci
deve essere la testimonianza an-
che se ci sarà la diserzione del
centrodestra.

Secondo il presidente del-
l’Anpi, Arrigo Boldrini,
non c’è solo paura degli ide-
ali ma un disegno ben preci-
so per riscrivere la storia.
Condivide questa lettura?
Condivido pienamente la rea-

zione appassionata di Boldrini e
capisco la paura della destra di
fronte all’importanza della Resi-
stenza, che è stata un grande fat-
to di popolo, che ha mobilitato le
masse, che ha sconfitto l’autorita-
rismo grazie ai valori di democra-
zia e libertà. E’ ovvio che fanno
di tutto per cancellare questa me-
moria.

Lei c’era, era in Francia co-
me partigiano e poi in Ita-
lia, dal 1944 al 1946, come
comandante di una brigata

del gruppo “Giustizia e Li-
bertà”. Che cosa significava
essere partigiani? Che cosa
ricorda di quei giorni?
Essere partigiani significava

prima di tutto combattere con-
tro il regime e per la democrazia.
Io ho attraversato esperienze di-
verse, in Francia facevamo atti di-
mostrativi, l’atmosfera era grigia,
l’opinione pubblica apatica. Più
tardi, in Italia, l’intera popolazio-
ne partecipava alla lotta di Resi-
stenza aiutando e nascondendo i
partigiani. Ho rischiato la pelle
più volte. Ma ci tengo a ricorda-
re, come ha detto Vittorio Foa,
che noi eravamo persecutori del
fascismo e non perseguitati. Ma
non è il momento di fare il redu-
ce, l’Anpi è tutt’altro che un’asso-
ciazione di reduci. Molti dei nuo-
vi aderenti sono giovani, non
hanno fatto la Resistenza ma col-
tivano questo ricordo per volon-
tà e coscienza civile. Non voglio-
no raccontare le battaglie sulla
montagna ma il valore democra-
zia.

Uno di quelli che la Costitu-
zione ha conservato fino ad
oggi, insieme al ripudio per
la guerra.
La vita ci fa cambiare molte

volte, non si deve interpretare
strettamente l’articolo 11, ma ap-

plicarlo al momento storico. Du-
rante la Resistenza c’è stata una
grande battaglia in difesa della de-
mocrazia, e laddove le democra-
zie venivano schiacciate le forze
di sinistra chiedevano l’interven-
to militare. Questo non giustifica
assolutamente la guerra preventi-
va, non è ammissibile esportare
la democrazia ma bisogna soste-
nere le forze di opposizione loca-
li. Solo di fronte allo sterminio di
queste forze, agli olocausti, biso-
gna intervenire.

Lei infatti era favorevole al-
l’intervento militare in Bo-
snia e Kosovo.
Sì, ma in quell’occasione la

sinistra ha fatto un grave errore.
Doveva creare una campagna di
discussione, vivere quella scelta
con i militanti, difendendo le ra-
gioni di un intervento che per
noi era un fatto nuovo.

Torniamo ad oggi. La com-
missione Difesa al Senato
ha approvato il disegno di
legge di An che riconosce co-
me legittimi belligeranti i
repubblichini di Salò. Ma se-
condo lei tutti i morti sono
uguali?
I repubblichini collaborava-

no con l’esercito nemico. Non è
possibile accomunare quelli furo-
no combattenti utilizzati non per

sconfiggere il nemico ma per re-
primere i partigiani in montagna
e in città.

Un altro tentativo revisioni-
sta?
Stiamo arrivando a forme di

revisionismo che plagiano forte-
mente l’opinione pubblica. Penso
ai libri di scuola, e in questo perio-
do soprattutto ai giornali. Dobbia-

mo denunciare la
campagna contro
il 60˚ anniversario
che stanno facen-
do alcuni quotidia-
ni, per esempio il
Corriere della Se-
ra, con echi di revi-
sionismo inaccet-
tabili. Questo cen-
trodestra si presen-
ta come democra-
tico-liberale ma in
realtà hanno den-

tro di loro un ostacolo insormon-
tabile.

Quale?
La loro posizione restauratri-

ce rispetto ai valori fondanti della
Costituzione.

Che intanto stanno riscri-
vendo...
La stanno attaccando sotto

tutti i fronti. Io non credo che la
loro riforma passerà, nonostante
gli atti contro chi cerca di difende-
re questo strumento di democra-
zia.

Ma questa Costituzione ha
veramente bisogno di esse-
re “rimodernata” e in che
punti?
C’è bisogno di qualche modifi-

ca. Nella precedente legislatura si
è tentato di farlo, per esempio nel-
l’articolo 5, ma con risultati discu-
tibili. Si può e si deve lavorare per
una vera unità federale. Per esem-
pio nell’educazione, la sanità, la
previdenza. La Repubblica italia-
na deve rispondere solidarmente
a questi bisogni senza che ognuno
decida le proprie peculiarità.

Giulio Andreotti denuncia
dalle pagine de l’Unità che
questa riforma Costituziona-
le è pericolosa e oltre a fer-
mare l’iter bisogna chiama-
re a consulto le Università, i
magistrati, il Cnel. Che con-
tributo potrebbe dare il Con-
siglio nazionale di cui lei è
membro?
Tutte le strutture assembleari

possono dare un contributo im-
portante. Ma in questo momento
devono aiutare l’Anpi a tenere vi-
vo il ricordo della Resistenza per
arrivare ad una mobilitazione di
tutti i democratici nel
60˚anniversario. Per creare una te-
stimonianza, e aiutare il valore de-
mocratico che è in pericolo.
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Trentin: attenti al revisionismo
«La Resistenza è un valore da ricordare e preservare. L’Anpi va sostenuta»

«Noi abbiamo sconfitto il fascismo
E quello fu un grande movimento di popolo
Le forze democratiche si impegnino a non far
cancellare quella storia»

Sottoscrizione

Le adesioni

Essere partigiani
significava prima di
tutto combattere
contro il regime
e per la
democrazia

L’Anpi non è solo
testimonianza ma
rappresenta la
democrazia fondata
sulla partecipazione
ampia

L’Unità aderisce all’appello
lanciato dall’Anpi e invita i
lettori a sottoscrivere per so-
stenere le associazioni parti-
giane, per ricordare in modo
degno il sessantesimo anniver-
sario della Liberazione, il 25
aprile 2005.

Si può portare il proprio
contributo presso tutte le sedi
Anpi oppure si può fare un
versamento sul conto corren-
te postale n. 36053007 intesta-
to a «Associazione nazionale
partigiani d’Italia, Comitato
nazionale, via degli Scipioni
271 00192 Roma».

L’APPELLO per l’Anpi

La Resistenza
e la libera stampa
Paolo Serventi Longhi, segretario
della Federazione nazionale della
Stampa italiana (Fnsi)

Caro Boldrini, aderisco con mol-
ta convinzione all’appello in dife-
sa dei valori della Resistenza lan-
ciato dall’Anpi dopo l’assurda de-
cisione della maggioranza di go-
verno di cancellare i fondi per la
celebrazione del 60/mo anniver-
sario della Liberazione. L’Italia
non può fare a meno della me-
moria di chi ha difeso la libertà e
la democrazia contro la barbarie
nazifascista.
Dala guerra di liberazione è scatu-
rita la Costituzione repubblicana
che fa perno sui valori di una
democrazia moderna. La libera
informazione, il diritto dei citta-
dini ad essere correttamente in-
formati, i valori del pluralismo
dei media sono parte integrante
della nostra Carta costituzionale
e sono stati conquistati sconfig-
gendo chi per un ventennio ave-
va trasformato gli organi di stam-
pa in semplici veicoli di propa-
ganda.
Per questo ritengo che il mondo
del giornalismo, libero e autono-
mo, non possa e non debba rite-
nere estraneo da se il ricordo del-
la Liberazione. Condivido pertan-
to i contenuti dell’appello, che
sottoscrivo, facendo seguire un
contributo personale.

Afianco di
Boldrini
Gabriele Albonetti, Fulvia

Bandoli, Aldo Preda
Il Governo ha tagliato i contribu-
ti all'Anpi ed alle altre Associazio-
ni combattentistiche e ciò rende
incerto il futuro di queste Asso-
ciazioni, che rappresentano i va-
lori della tradizione e della storia
del nostro paese, della Resisten-
za, dell'antifascismo, valori che
ispirarono la formazione della
nostra Costituzione repubblica-
na.
Gli insegnamenti di questi avve-
nimenti e la loro consapevole
memoria stanno alla base della
nostra democrazia, della libertà,
della giustizia, del diritto al lavo-
ro, alla salute, alla scuola, il no
alla guerra per la risoluzione del-
le controversie tra gli Stati. E la
democrazia può essere in conti-
nuo divenire solo se praticata,
difesa, alimentata. In questo sen-
so l’Anpi (Associazione Naz.le
Partigiani d’Italia) svolge un' atti-
vità di pubblico interesse ricono-
sciuta dalla legge e dall’efficacia
del suo concreto e fattivo opera-
re nel tempo.
Ora la sua sopravvivenza è mes-
sa in forse dai drastici tagli opera-
ti dall’attuale governo ai già mo-
desti contributi dello Stato, cui
si aggiunge la volontà della mag-
gioranza di centro-destra di legit-
timare il ruolo dei repubblichini
di Salò, cioè di coloro che colla-
borarono con i nazisti nelle per-
secuzioni degli avversari politici.
Ci associamo alle proteste espres-
se, tra gli altri, da Arrigo Boldri-
ni Presidente Anpi nazionale,
dal Presidente Scalfaro , dall’on.
Tina Anselmi, che denunciano il
tentativo della attuale maggio-
ranza dei Centro-destra di mani-
polare la storia o di creare le con-
dizione perché ciò avvenga, inde-

bolendo quelle associazioni che
intendono tramandare ai cittadi-
ni la memoria di quant’è costata
la nostra democrazia.

Nessuna
riabilitazione
per gli orrori del
fascismo
Sergio Gentili, portavoce di
Sinistra Ecologista

Caro Presidente Boldrini, ci tro-
viamo di fronte all'ennesimo at-
to provocatorio di cancellare la
Resistenza e le fondamenta della
nostra democrazia rappresenta-
ta dalla Costituzione antifascista
attraverso atti burocratici e gravi
come la soppressione dei fondi
all'Anpi e la riabilitazione dei mi-
litanti della Rsi.
Non si può confondere la pietà

verso tutti i morti con la riabilita-
zione di chi quei morti li ha volu-
ti e procurati.
Nessuna riabilitazione per gli or-
rori del fascismo e del nazismo,
nessun passo indietro dalla no-
stra repulsa morale e politica è
possibile e sopportabile. La co-
scienza democratica dell'Italia è
orgogliosa dei suoi alti valori di

libertà, di giustizia sociale e di
pace impressi nella Costituzione
ed è onorata e grata di aver bene-
ficiato della democrazia e della
libertà conquistata grazie all'eroi-
co sacrificio delle donne, dei gio-
vani, degli uomini appartenenti
a varie fedi religiose e politiche,
che hanno combattuto nella Re-
sistenza.

Ai Deputati e ai Senatori, come a
tutti gli iscritti a Sinistra Ecologi-
sta, chiediamo di combattere
apertamente nel Parlamento e
sul territorio per isolare e scon-
figgere questi tentativi reaziona-
ri e per fare sempre del 25 Aprile
una giornata attiva di unità del
popolo italiano.

Impossibile
sminuire
la Liberazione
Roberto Montanari, Segretario
regionale Ds Emilia-Romagna

Caro Arrigo, sento l’inquietudi-
ne di dover ancora una volta sot-
tolineare che la Resistenza è un
valore irrinunciabile senza il qua-
le l’Italia non conoscerebbe de-
mocrazia e libertà.
In questi anni, con l’avvento di
Berlusconi, abbiamo assistito ad
un susseguirsi di tentativi di dele-
gittimazione della lotta di Libera-
zione, sminuendone la valenza,
equiparando fascisti e partigiani
o riducendola ad una sequela di
atroci vendette personali.
E’ stato giusto condannare gli er-
rori quando questi furono com-
messi ma, come ha detto nei
giorni scorsi Tina Anselmi, non
è in alcun modo accettabile che
si cerchino “le ombre per atte-
nuare la luminosità” della Resi-
stenza.
Che fu lotta di popolo contro i
nazifascisti, restituì dignità al no-
stro paese, contribuì alla sua libe-
razione e pose le basi per quella
Costituzione che oggi vive an-
ch’essa sotto i forsennati attacchi
della destra, che la vuole stravol-
gere nei principi e nei valori fon-

damentali.
Il tentativo del governo di sminu-
ire il ruolo dell’Anpi, tagliando i
fondi alle associazioni partigia-
ne, mettendo a rischio le celebra-
zioni per il 60˚ della Liberazione,
è particolarmente odioso e allo
stesso tempo inutile, perché i le-
gami che specialmente nelle no-
stre terre uniscono tante forze,
anche antagoniste sui program-
mi, ma salde nella comune ispira-
zione democratica, sono talmen-
te solidi che nulla potrà mai reci-
derli, come dimostrano i tanti
giovani che partecipano nelle
scuole e fuori agli incontri orga-
nizzati con voi.
Caro Arrigo, siamo come sem-
pre al vostro fianco. I Ds del-
l’Emilia-Romagna aderiscono al
vostro appello inviandovi una
modesta ma per noi importante
sottoscrizione ed invitano tutti i
militanti e i democratici a fare
altrettanto.

Nessun dialogo
con il
centrodestra
Pietro Folena

Aderisco volentieri alla campa-
gna dell'Unità a favore dell'
Anpi. Quanto accaduto dimo-
stra, ancora una volta, quanto
questo governo tenga in spregio
i valori fondanti della Repubbli-
ca.
Certo con il centrodestra non è
possibile alcun dialogo, su nes-
sun terreno, perché mancano le
basi minime per un bipolarismo
"normale", come tu e l'Unità giu-
stamente sottolineate in ogni oc-
casione.
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L’ex segretario della Cgil ed ex deputato
europeo è stato anche partigiano

«Il sessantesimo anniversario della Liberazione
dovrà essere un grande momento di testimonianza»

La mobilitazione non si ferma
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